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Un’altra delle nostre classi, la 4AS, ha cercato di dare risposte ai tanti interrogativi 

del nostro tempo e di condurre una riflessione ampia e pluridisciplinare sul difficile 

periodo che stiamo vivendo, in merito ai problemi legati al Benessere, all’Ambiente e 

alla Sostenibilità. Entrano in gioco complesse dinamiche, obiettivi ambiziosi, 

traguardi di cui si fa portatrice l’Agenda 2030. 

Attraverso la disciplina di Storia dell’Arte e grazie al coordinamento della 

professoressa Emanuela Reina, abbiamo a nostra disposizione i frutti del lavoro dei 

ragazzi: percorsi agili, belli, perfettamente illustrati da immagini e parole che parlano 

di ottimismo, positività e messaggi di speranza.  

Il tutto attraverso il colorato mondo dei murales. 

Speriamo di aver fatto un buon lavoro, che rendiamo qui disponibile a tutti i nostri 

lettori 

 

La Redazione e la classe 4AS 

 

 

 
 

 



LA POVERTÀ NELL’ARTE 

a cura di Maria Di Pietro, Asia Favero, Alessia Polimeni  

 

CONCETTO DI POVERTÀ’: 

“Sradicare la povertà non è un compito di carità ma è un atto di giustizia e la chiave per liberare un 

enorme potenziale umano”.  

Il termine povertà, può riferirsi a diversi aspetti ed essere usato con differenti accezioni. 

Comunemente parlando, si riferisce a una mancanza di risorse necessarie per la sopravvivenza. Si 

può parlare di diverse tipologie di povertà, come quelle che abbiamo studiato in sociologia, inoltre si 

può parlare di povertà nelle diverse epoche e nelle differenti società. Generalizzando con il termine 

“povertà”, nella nostra generazione si intende una grave problematica economica.  

 

ZED1, NO POVERTY 

 

 

A Torino Zed1 realizza il primo Global Goal dell’ONU.  

L’artista chiama il suo murales “No poverty” e infatti vuole esprimere la povertà attraverso l’arte.  

Un sole splendente filtra fra le nuvole che portano guerre, fame, sfruttamento, inquinamento, 

corruzione e malattie; illumina un portafoglio ricolmo di terra, dove affiora un rigoglioso bocciolo 

dal quale emerge un personaggio che porta con sé una moneta, una casa e del pane, al contrario delle 

zone in ombra dove i fiori appassiscono in un terreno sterile. 



Nelle nuvole sono rappresentate da sinistra verso destra: la corruzione in veste di un uomo con 

passamontagna che stringe una valigetta piena di soldi, la mancanza di un’istruzione adeguata sotto 

forma di un libro rotto, un mitra e del filo spinato che portano guerra e prigionia, la malasanità 

rappresentata da un cartello cadente della croce rossa, un palazzo diroccato per la mancanza di 

un’abitazione, un rastrello rotto per la mancanza di mezzi ed un barile di petrolio per l’inquinamento. 

Le mani che sorreggono il portafoglio sono le stesse che si preoccupano di allontanare le nuvole, 

poiché solo l’azione consapevole dell’uomo può portare un reale cambiamento di rotta. 

Zed1 ha scelto di non creare una composizione didascalica ma di proporre anzi un'opera che avesse 

bisogno di una lettura approfondita, infatti in quest’opera, come in tutte le sue altre opere, rappresenta 

l’essere umano in modo particolare è insolito. La pittura, ricca di spunti e di chiavi di interpretazione, 

tocca infatti tematiche differenti attraverso i consueti toni poetici dell’artista. 

 

VAN GOGH, MANGIATORI DI PATATE 

 

 

Un altro artista conosciuto da tutti, è Vincent Van Gogh che ha sempre sentito una forte empatia nei 

confronti di chi viveva in condizioni di miseria e disagio. Infatti uno dei primi dipinti di Vincent Van 

Gogh è proprio “Mangiatori di Patate”, realizzato nel 1885, ritrae una modesta famiglia di contadini 

riunita intorno al tavolo per la cena. Una debole luce proviene dalla lanterna appesa al soffitto, che 

illumina i loro volti e il cibo sul tavolo di legno. Le loro fisionomie e le loro mani sono rocciose, 

quasi deformi e nodose, e ritraggono un’espressione stanca e priva di speranza. Al contrario 

dell’opera di Zed1, Van Gogh utilizza colori con toni cupi del marrone, blu e grigio proprio per 

descrivere la posizione di povertà e disperazione dei contadini. 



Il dipinto esprime una forza straordinaria e parla della dignità del lavoro, del sacrificio e del valore 

dell’onestà. Immergendoci nella composizione, siamo accolti da una visione privata, in cui una 

famiglia contadina è ritratta nel momento più intimo e conviviale della giornata, quello del pasto.  

 

 

*** 

 

 

SVILUPPO SOSTENIBILE E BENESSERE 

 a cura di Joshua Arbore, Anna Del Torchio, Lorenzo Quaglini 

 

 

Anno 2030. 

È questa la data di scadenza per i 17 obiettivi fissati dall'ONU per garantire un futuro dignitoso ad 

ogni individuo, considerando il benessere sia dal punto di vista sociale (con particolare attenzione 

alle lotte per la libertà di espressione e la tutela dei diritti umani) che dal punto di vista economico 

(attraverso la lotta alla povertà e alla disoccupazione).                                                                                                                                                                   

Al contempo, ci si impegna nell’impresa di tutelare il nostro prezioso pianeta riducendo drasticamente 

lo sfruttamento delle risorse naturali, per poter lasciare alle future generazioni un Mondo in cui 

benessere sociale, economico e ambientale vanno di pari passo, in sintonia. 

Non è un percorso semplice, ci sono in gioco le decisioni di superpotenze mondiali e “giri di denaro” 

che superano di gran lunga il miliardo di dollari, eppure, in uno scenario così estremo, soprattutto noi 

cittadini possiamo fare la differenza: piccoli accorgimenti ripetuti più volte tutti i giorni, ma 

moltiplicati per miliardi di persone quali siamo, può avere un impatto decisamente notevole, anzi, 

fondamentale. 

Fosse così semplice, però, il problema non esisterebbe. 

La verità è che, pur sapendo di avere questa grossa responsabilità, raramente poi riusciamo a fare 

qualcosa di concreto: forse perché il traguardo ci sembra ancora lontano, o forse a causa degli effetti 

delle disuguaglianze civili che ci toccano, o anche perché il peggioramento climatico ci appare un 

fenomeno lontano, che non ci riguarda. 

Fatto sta che la maggior parte delle persone non si impegna perché non riesce a percepire 

l’importanza del problema.                                                                                                                                                                     

E’ proprio per questa generale indifferenza che l’arte può avere un ruolo fondamentale: con la sua 

intrinseca capacità di “impattare”, colpire, farsi riconoscere e provocare emozioni, può aiutare le 

persone a sensibilizzarsi nei confronti di tali problematiche, e a mettersi in gioco, partendo dalla 

quotidianità, per costruire un futuro globale migliore. 

 

 



SALUTE E BENESSERE 

“Benessere” è un concetto molto ampio, che racchiude in sé molteplici espressioni, due in 

particolare: il benessere di tipo economico, percepito più chiaramente perché maggiormente evidente, 

e il benessere sociale, dato, soprattutto, dalla possibilità di trovare il proprio posto nella società, senza 

la paura di venir discriminato o marginalizzato. 

Dal momento che “benessere” è un concetto più indefinito, perché più astratto ma non per questo 

meno importante, artisti del calibro di Sasha Vinci si sono prodigati per aiutare gli individui a 

prenderne più lucidamente consapevolezza. 

Con il suo "A Human Flower Wall", Vinci, volendo stimolare alla riflessione gli spettatori, ha deciso 

di rappresentare la contrapposizione tra l’attuale società occidentale sempre più chiusa in se stessa e 

un’ideale società protesa al raggiungimento dei 17 obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile, emblema di integrazione, accoglienza e inclusione sociale.  

Il 26 maggio 2019 un corteo di persone ha attraversato in massa le vie di New York, la “Grande 

Mela”, componendo simbolicamente un muro biologico e in movimento, composto da fiori e 

persone: attraverso l’elemento del fiore, immagine di vita e rinascita, tale struttura rappresentava la 

volontà di superare qualsiasi forma di separazione o divisione, diventando metaforicamente ponte 

verso una società equa e inclusiva, priva di barriere fisiche e mentali. 

 

 

  

 

 

 

 

 

La “Salute” è direttamente collegata al benessere, dal momento che essa fa riferimento a uno stato 

di perfetta funzionalità del corpo umano, in stretta relazione all’equilibrio sociale ed economico 

dell’individuo. Il concetto di salute, d’altra parte, è più che mai attuale, dal momento che, dal 2019 

ad oggi, si è diffusa la pandemia da Covid-19 che ha messo in ginocchio milioni di persone, di 

famiglie, aziende e stati. 

A dispetto di una superficialità non di rado diffusa, per sottolineare la gravità della situazione 

centinaia di artisti in tutto il Mondo si sono messi all’opera per tentare di far chiarezza stimolando il 

pubblico alla riflessione. Il messaggio sembra poter essere questo: tutti quanti noi ci troviamo nella 

stessa condizione e ci sono delle norme da seguire se vogliamo liberarci insieme e il più velocemente 

possibile dall'incubo pandemico. 

Attraverso l’uso di murales, realizzati sulle pareti di luoghi pubblici e perciò visibili da chiunque, 

con l’aiuto di immagini dal forte impatto emotivo (con la riproposizione in chiave moderna anche di 

opere famose a livello internazionale), alcuni di questi artisti sono stati in grado di proporre, a volte 

quasi in modo scioccante, la cruda realtà.  Tvboy è solo uno dei tantissimi giovani talentuosi che si 



sono prodigati in questo lavoro di sensibilizzazione, come dimostra la sua versione de “Il Bacio” di 

Hayez, da lui ricontestualizzato ai giorni nostri.                                                                                                                                                                       

 

Come lui, tanti altri artisti all’unisono, dunque, hanno ribadito, spesso “con grida senza parole”, 

l’urgenza di condividere quelle comuni regole e quell’ attenzione operosa tanto necessarie per 

uscire dal dramma attuale. 

 

 

 

 

 

*** 

 

GOAL 6: ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI 

a cura di Valentina Fontana, Gaia Gasparoli, Federica Macchi 

 

 

• Mrfijodor, “Culture colors your life” 

Fijodor Benzo è uno street artist imperiese; noto anche come MrFijodor, è attivo nel mondo del 

graffiti da circa vent’anni. Le sue opere hanno da tempo superato i confini nazionali: è un artista 

molto noto in vari paesi d’Europa e del mondo.  

L'autore realizza opere in cui i soggetti trasmettono messaggi molto diretti ed espressivi e i suoi lavori 

esprimono una critica sociale o ecologica. 

Egli è membro dell’associazione culturale Il Cerchio e Le Gocce, con la quale ha realizzato diversi 

grandi murales, tra cui il più importante e conosciuto: “Culture colors your life”, dipinta sulla facciata 

di Palazzo Nuovo, l’Università degli Studi di Torino. 

"Culture colors your life" è un esempio delle grandi capacità raffigurative dell’artista, che unisce 

immagini ironiche surreali e colorate, ispirate al mondo dei fumetti e dei cartoni animati. 



Quest’opera rientra all’interno del PICTURIN, ovvero il Torino mural art festival: il più grande 

evento di writing mai realizzato in Italia. 

L’opera, alta più di 30 m, per un totale di 500 mq di superficie è collocata nel centro di Torino, vicino 

al suo simbolo storico: la Mole Antonelliana. 

Come possiamo notare, il murales è composto da delle grandi gocce di pioggia colorate che 

scrosciano su di una cittadina. 

Il significato che noi abbiamo attribuito a quest’opera è quello delle piogge acide che, riversandosi 

sul suolo, con la loro funzione corrosiva danneggiano la vegetazione, gli edifici, i monumenti e 

rendono impossibile l'utilizzo dell'acqua dolce o piovana per impiego personale o per l'irrigazione dei 

campi. 

Questo terribile fenomeno, derivante da un aumento di anidride carbonica nell'atmosfera e dunque da 

un grande inquinamento, deturpa il nostro pianeta rendendolo più fragile e rovinando i meravigliosi 

paesaggi (naturali e non) che esso presenta. 

 

 

 

 

• Diego Rivera, “L’acqua, l’origine della vita”  

Diego Rivera è stato un pittore e muralista messicano che ha incentrato le sue opere su significati 

sociali e politici, la maggior parte realizzati in edifici pubblici.  

Rivera ha realizzato creazioni in Messico, Spagna, Italia e Stati Uniti ed è stato collaboratore di 

innumerevoli artisti di fama internazionale. 

I suoi soggetti sono personaggi modesti spesso rappresentati in onore del Partito Comunista. Egli è 

stato il marito della nota pittrice Frida Kahlo. 

"L'acqua, l'origine della vita" si trova in Messico ed è stato riscoperto nel 1992 grazie ad una 

deviazione del Rio Lerma sotto il quale è stato sommerso per 42 anni. 

Il murales è stato realizzato per abbellire le vasche del CARCAMO DE CHAPULTEPEC: la prima 

struttura idraulica che ha reso possibile trasportare l'acqua potabile a Città del Messico, un evento 



storico fondamentale che ha migliorato esponenzialmente lo stile di vita dei cittadini delle zone 

circostanti, che fino a quel momento dovevano percorrere diversi chilometri a piedi per raggiungere 

il fiume.  

Essa è stata inaugurata il 4 settembre 1951 e faceva parte di un acquedotto di 62 chilometri. 

Chapultepec è il nome di un monte che si trova ad ovest di Città del Messico ed è circondato da un 

parco naturale molto esteso. La struttura dell'edificio è stata progettata da Ricardo Rivas e Ariel 

Guzik. 

Tutte le figure realizzate rappresentano l'importanza essenziale dell'acqua per lo sviluppo degli esseri 

viventi sul pianeta, possiamo notare infatti le varie fasi di evoluzione: dai batteri, agli insetti, ai 

crostacei, ai pesci, agli anfibi, ai rettili, fino ai mammiferi e di conseguenza l'uomo. Si possono 

osservare diverse fasi della nostra evoluzione sia pratica che culturale, e una parte di murale che 

rappresenta alcuni operai intenti a realizzare lo stesso Carcamo De Chapultepec. 

In tutti i precedenti passaggi descritti l'acqua è la protagonista assoluta e indiscussa, è la matrice da 

cui tutto si genera e da cui tutto dipende. 

Queste pitture sono state realizzate in una modalità insolita e dall'atmosfera fiabesca con lo scopo di 

donare uno spunto di riflessione per rispettare le risorse naturali che troppo spesso vengono date per 

scontate. Quest'opera significativa può essere ammirata da differenti prospettive. 

Guardata da una quota abbastanza elevata, notiamo nella sua interezza la scultura dell'imponente dio 

mitologico pre-ispanico protettore della pioggia, TLALOC. Essa si trova all'esterno, prima della 

struttura contenente i murales. 

L'usura dovuta all'umidità e all'ossidazione era inevitabile ma nel 2010 questa creazione è stata 

dichiarata reperto fondamentale nell'arte messicana e dunque restaurata e da allora mantenuta in 

buone condizioni. 

 

 

 

 

•Hula, "Lau Hala" 

Quest’opera rappresenta il bisogno universale di poter disporre di un buon sistema igienico e sanitario 

e riporta alcuni simboli polinesiani tradizionali chiamati “Lau Hala" che rappresentano il principio di 

unità. 

Le gocce di colore blu simboleggiano l’acqua pulita e richiamano l’immagine delle lacrime che 

dimostrano l’urgenza di ottenere una gestione sostenibile di acqua potabile, data la sofferenza in varie 

parti del mondo a causa dell'indisponibilità di questa risorsa. 



L’intensa tristezza sottolinea la grande importanza che l’acqua riveste e come la sua mancanza si 

ripercuota sulla qualità di vita degli esseri umani. 

L'opera si trova in Viale Virgilio/Orto botanico a Torino. 

 Hula, nome d'arte di Sean Yoro, è cresciuto sull’isola di Oahu e si è trasferito a New York poco più 

che ventenne, entrando a contatto con la realtà dei graffiti e dell’arte urbana.  

Dal suo amore per la natura, in particolare per l’oceano, e per l’arte, è nata la necessità di coniugare 

queste due passioni, costruendo uno stile fuori dagli schemi. 

 I suoi soggetti principali sono i ritratti di figure femminili che si sposano ad un gioco di luci e di 

movimento delle onde: prima di realizzarle su edifici esterni, Hula ha più volte lavorato sulla tela, 

concentrandosi sull’espressività e l’emotività che i volti avrebbero dovuto esprimere. 

Il suo stile è frutto di un lavoro preciso e calibrato, realizzato spesso a bordo della sua tavola da surf, 

avvalendosi solo di pennelli e colori. 

Garantire a tutti acqua potabile e servizi igienico-sanitari efficienti, ha un ruolo centrale nell’ambito 

del programma di sviluppo sostenibile: le risorse di acqua dolce sono essenziali per la sicurezza 

alimentare e la produzione energetica e se ben gestite, possono contribuire alla lotta contro la povertà. 

 Per questo, il Goal 6 dell'agenda 2030 è in stretta relazione con tutti gli altri obiettivi di sviluppo 

sostenibile ed è perfettamente rappresentato in Lau Hula. 

 

 

 

 

 

*** 

 

 

 

 

 

 



GOAL 7 

a cura di Martina Cicco, Nour Laouini, Fathma Quaim 

 

 

 

Il Goal 7 ha l’obiettivo di assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, 

sostenibili e moderni. 

Come l’arte promuove lo sviluppo sostenibile?  

 

 

 

Artista: Gerada 

Nome dell’opera: Promise 

Luogo: corso Moncalieri 47 a Torino  

Quest’opera fa parte del progetto “TOward 2030 – What are you doing?” che ha portato sui muri del 

capoluogo piemontese le opere di 17 street artist che hanno rappresentato a modo loro altrettanti 

obiettivi globali fissati dalle Nazioni Unite per il 2030. 

L’artista ha realizzato questo murales per sollevare l’attenzione sulla necessità di garantire a tutti 

l’accesso a un’energia economica, affidabile e sostenibile.  



La ragazza che vediamo rappresentata tocca il simbolo del settimo obiettivo,liberando così un flusso 

di energia pulita. Per ottenere un risultato positivo è importante iniziare ad agire adesso: questo è il 

messaggio dell’opera. 

 

ANALIZZIAMO PIÙ A FONDO L’OPERA: 

  

 

Gli occhi pieni di speranza che guardano al futuro. 

 

 

La bocca serve per diffondere queste informazioni; bisogna sensibilizzare le persone sui problemi del 

mondo.  

 

 



La ragazza tocca il sole, il quale è molto importante in quanto la luce solare è un’importante energia 

rinnovabile. Le persone dovrebbero utilizzare questa energia in quanto non inquina e non si esaurisce.  

Bisogna ridurre drasticamente l’utilizzo di combustibili fossili e fornire a tutti l’accesso a un’energia 

rinnovabile. Anche nei Paesi più poveri è aumentato l’accesso all’elettricità; sempre più persone, 

quindi, sfruttano l’elettricità. Esiste anche un’interconnessione molto forte con il goal 13 (agire per il 

clima) dal momento che l’utilizzo di combustibili fossili contribuisce ai cambiamenti climatici.  

 

 

GOAL 13: 

 

 

L’obiettivo 13 promuove azioni per combattere il cambiamento climatico.  

 

 

Artista: Mantra  

Nome dell’opera: The Ode of Collapse 

Luogo: via Parma, 24 a Torino  

Quest’opera rappresenta un mucchio di farfalle morte tranne quella blu, infatti si rimane affascinati 

dal suo colore blu intenso, la sola rimasta viva. E’un tentativo di mettere l’umanità di fronte alle 

proprie responsabilità, mostrandole quali sono le conseguenze del nostro stile di vita moderno.  

Questa estinzione ci collega ai cambiamenti climatici a cui stiamo assistendo oggi.  



 

 

Questa figura rappresenta il body art.  

l’artista John Poppleton ha utilizzato il corpo come mezzo di espressione. Si vede una ragazza il cui 

corpo delimitato dalla natura (cascate e bosco). 

Il messaggio è quello di rispettare sempre la natura.  

IN CONCLUSIONE… 

L’arte, dunque, come abbiamo visto, è un potenziale mezzo di comunicazione, è un linguaggio per 

comunicare con gli altri. Trasmette messaggi molto importanti, in questo caso promuove lo sviluppo 

sostenibile ed è facilmente interpretabile. Sia gli adulti che i più piccoli sono in grado di vedere delle 

opere artistiche e interiorizzarle.  E’molto importante, dunque, che si inizi fin da piccoli a curarsi 

dell’ambiente circostante. Usiamo l’arte, la bocca e i gesti per fare un grande cambiamento che avrà 

un impatto importantissimo sul nostro pianeta Terra.   

 

 

*** 

 

 

PROGRESSIVE TECHNOLOGY IN YOUR HANDS 

a cura di Daniele Curioni, Alessandro Golfetto, Alice Pannullo 

 

La Street Art è, per noi, la migliore forma artistica di comunicazione, perché è accessibile a tutti. È 

infatti rappresentata in spazi aperti e pubblici, quindi capace di coinvolgere anche le nuove 

generazioni. I murales realizzati a Torino nell’ambito del progetto TOward 2030 sono un ottimo 

mezzo per sensibilizzare la cittadinanza sulle tematiche dell’Agenda 2030, promuovendo uno 

sviluppo sostenibile. Sono stati dipinti 17 Goals, con l’aggiunta di un Goals Zero, da 18 street artists 

diversi. Si tratta di diversi murales, ciascuno dei quali rappresenta un obiettivo di sviluppo sostenibile.  

Tra questi abbiamo deciso di analizzare il Goal 9, realizzato dall’artista Dzmitryi Kashtalyan. 

L’opera, intitolata Progressive Technology in your Hands, rappresenta l’innovazione e le 

infrastrutture.  

 



 

 

L’idea alla base è di collegare il periodo antico a quello moderno nel corso dello sviluppo 

dell’umanità e di mostrare la continuità di questo sviluppo. 

Il personaggio, infatti, indossa un completo che è un insieme di abbigliamento femminile 

contemporaneo, passato e moderno stile high-tech. La parte inferiore dell’abito ha la forma del cosmo, 

per ricordare le infinite esplorazioni, ricerche e sviluppi. Il personaggio ha quattro mani: due 

biologiche e altre due meccaniche. Con questo, l’artista intende sottolineare i benefici dei vari 

dispositivi meccanici. In una delle braccia meccaniche vediamo una valigia trasparente in cui è 

collocato un moderno velivolo, un mezzo che serve per fare avanzare il futuro. Con lo stesso 

significato troviamo in una delle mani biologiche un casco da astronauta. Nell’altro braccio 

meccanico c’è, invece, un libro, simbolo della padronanza, della ragione e dell’uso della 

tecnologia, per evitare i disastri. Nel secondo braccio biologico troviamo il pianeta Terra, su cui c’è 

una tartaruga con gli occhiali per la realtà aumentata e con zampe meccaniche.  



L’intero profilo del personaggio che regge il pianeta vuole indicare che l’umanità è sulla strada giusta 

e che il pianeta è nelle mani sicure di persone responsabili ed evolute. 

 

MILANO ANTHROPOCEANO 

 

Lo stesso obiettivo del progetto TOward 2030 è stato trasmesso da Federico Massa, uno street artist 

milanese che si fa chiamare “Iena Cruz” come nome d’arte. Consapevole che, anche se in maniera 

minima, l’utilizzo delle bombolette spray contribuisce a diffondere nell’aria materiale inquinato, ha 

cercato di portare il suo green concept ad un livello più elevato. L’evoluzione consiste nell’utilizzo 

della “Airlite”, una tipologia di vernice speciale che cattura lo smog. Il meccanismo è simile a 

quello della fotosintesi: attraverso la luce gli agenti inquinanti sono catturati dalla pittura e durante la 

notte si trasformano in sali inerti ricadendo nell’ambiente in maniera innocua. 

Nella zona di Lambrate nel 2019 Iena Cruz ha realizzato “Milano Anthropoceano”. Il nome 

dell’opera è ispirato a Anthropocene, l’era geologica in cui viviamo e che l’inquinamento ambientale 

causato dall’uomo sta distruggendo. In quest’opera sono rappresentati alcuni animali simbolo dei 

fondali marini come lo squalo e la balena intrappolati in una bottiglia di plastica. All’interno di 

quest’ultima si sviluppa una piattaforma petrolifera a fiamma accesa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Street Art per la sostenibilità 

a cura di Martina Boccia, Francesco Maggiore, Melissa Ponti 

 

Il progetto di Street Art nasce nel 2018 come collaborazione tra la città e Lavazza; Torino aderisce e 

sostiene i 17 obiettivi promossi dall'Agenda delle Nazioni Unite, ovvero raggiungere questi obiettivi 

posizionando murales in città entro il 2030. 

Ogni murale corrisponde a uno dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile in agenda. Lavazza ha 

progettato Goal 0, con l'obiettivo di diffondere e far comprendere l'Agenda in modo semplice e 

conveniente. 

I progetti realizzati tra il 2018 e il 2019 hanno attratto importanti artisti di strada italiani e 

internazionali. 

Torino è la capitale dei graffiti e della street art. Si arricchisce di una serie di nuove opere di arte 

urbana create da 18 artisti. Il tema è l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, che porta Torino ad essere 

la prima città al mondo ambasciatrice di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite. 

TOward 2030 abbina due aspetti: la vocazione ambientalista della città e l’attenzione alla cultura, con 

l’obbiettivo di garantire il benessere delle persone e del pianeta attraverso la sensibilizzazione delle 

persone, soprattutto i più giovani. 

Il Goal 11 Cernunnos realizzato da UFOCINQUE e situato lungo Dora ha come obiettivo quello di 

rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. 

In varie tradizioni mitologiche il cervo ha rivestito un ruolo significativo. In particolare, il rinnovo 

periodico del suo palco di corna è stato visto come simbolo della fecondità, del rinnovo continuo della 

vita, dei ritmi di crescita, morte e rinascita. Il palco di corna del cervo nell'opera si trasfigura in rami 

di alberi, che proteggono un grande nido con all'interno un uovo, ovvero l'uovo cosmico, identificato 

come l'anima del mondo. Nella parte superiore dell'opera, una città si eleva sopra tutto, la città ideale, 

che non può esistere senza il suo essere sostenibile, se non in armonia con il ciclo della vita naturale. 

Le città sono centri per nuove idee, per il commercio, la cultura, la scienza, la produttività e lo 

sviluppo sociale, le città hanno permesso alle persone di migliorare la loro condizione sociale ed 

economica. 

Tuttavia, persistono molte sfide per mantenere i centri urbani come luoghi di lavoro e prosperità, e 

che allo stesso tempo non danneggino il territorio e le risorse. Le sfide poste dall’ambiente urbano 

includono il traffico, la mancanza di fondi per fornire i servizi di base, il degrado delle infrastrutture. 



Le sfide che le città affrontano possono essere vinte in modo da permettere loro di continuare a 

prosperare e crescere, migliorando l’utilizzo delle risorse e riducendo l’inquinamento e la povertà. Il 

futuro che vogliamo include città che offrano opportunità per tutti, con accesso ai servizi di base, 

all’energia, all’alloggio, ai trasporti e molto altro. 

 

Romuald Hazoumé, artista del Benin, crea opere d’arte a partire da materiali di scarto che raccoglie 

dove vive.  

L'obiettivo di Hazoumé, in particolare, è restituire all’Occidente solo ciò che gli appartiene: i rifiuti di 

una società di consumo che invade l’Africa ogni giorno. Ciò che colpisce nelle sue creazioni è 

l’eleganza di queste opere composte con bidoni di benzina da 50 litri o con recipienti di detergente 

abbandonati. Particolarmente significative sono le maschere, che rappresentano nell’immaginario 

occidentale uno dei simboli dell’Africa tribale e che l’artista crea con materiali inquinanti importati 

dall’Occidente, a simboleggiare la doppia azione del colonialismo: la creazione di un’immagine 

stereotipata di un intero continente e l’esportazione dell’inquinamento e della povertà. 

 

 

 

 
 

 

 

Come lui anche Fabio Ferrone Viola, artista italiano, realizza opere collegate alla sostenibilità, con la 

sua tecnica crush, cioè lo schiacciamento, applicato in particolare alle lattine, ma anche a bottoni e 

ad altri materiali di scarto. 

Ferrone nelle sue opere racconta la globalizzazione e rappresenta il consumismo stesso; Ferrone si 

concentra sulla problematica ecologica. 

Crush nasce infatti dall’insofferenza dell’artista nel trovare rifiuti sparsi ovunque e dal desiderio 

istintivo di schiacciarli, riducendone il volume e rilavorandoli per dare loro una nuova vita. 



 

 

 

L’ambiente ispira l’arte, l’arte dà forma all’ambiente che la circonda. 

La familiarità con immagini ed opere d’arte sensibilizza e potenzia le capacità creative, estetiche ed 

espressive; in questo modo si viene alla salvaguardia e alla conservazione del patrimonio artistico ed 

ambientale. 

Questo ci consentirà di riconoscere ed apprezzare gli aspetti del patrimonio ambientale 

sensibilizzandoci ai problemi legati alla sua tutela e conservazione. 

L’arte e la sostenibilità sono linguaggi in grado di ispirare e modellare il nostro futuro; i caratteri e i 

linguaggi dell’arte possono aiutare a sviluppare uno spirito critico e riflessivo sul presente e sulla 

realtà che ci circonda.  
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ARTE E SVILUPPO SOSTENIBILE 

GOAL 13 

a cura di Simone Costantino, Alberto Di Tizio, Leonardo Molina 

 

. 

 

Torino vanta alcuni dei più bei murales dell’arte moderna italiana, e tra questi vi è il celebre muro 

The Ode of Collapse di Mantra all’angolo di Via Parma e Via Ancona. La sua opera è frutto di un 

ricordo semplice dalle tante passioni: “da bambino ho avuto la fortuna di passare moltissimo tempo 

nel giardino della mia famiglia. Ero sensibile a tutti i piccoli esseri viventi che trovavo lì come uccelli, 

insetti e ragni ma le farfalle nutrivano la mia curiosità e hanno formato i sogni della mia infanzia”. 

 

Secondo gli esperti, dopo più di 150 milioni di anni di evoluzione ed adattamento, farfalle e falene 

sono in pericolo di estinzione. Durante l'ultimo secolo la popolazione di farfalle sul nostro pianeta è 

crollata fino all'80% a causa della distruzione dell'habitat naturale e della biodiversità. 

 

La farfalla è il più bello e suggestivo degli insetti, con le sue ali colorate e di varie fantasie, forme e 

dimensioni ha sempre affascinato l'essere umano sin dai tempi più antichi. Spesso è un segno di vita; 

le farfalle simboleggiano il cambiamento e la rinascita, indipendentemente dal loro colore. La farfalla 

blu rappresenta l'amore e causa del suo colore trasmette una vibrazione di gioia e felicità.  



In alcune culture, la farfalla marrone chiaro simboleggia una nuova vita o un nuovo inizio. Vederne 

una, significa anche che presto ci saranno buone notizie o notizie importanti. Se una farfalla marrone 

entra nella casa significa che presto arriverà una lettera o un messaggio importante. 

 

Nel dipinto, invece, le farfalle sembrano alludere ad un significato completamente diverso. Il vero 

significato dietro quest’opera, ci porta a definire le farfalle marroni, come il risultato di ciò che viene 

consumato e sfruttato dall’uomo e, la numerosa quantità di esse, ci dà un'immagine di ciò che stiamo 

distruggendo. In primo piano, invece, quella solitaria farfalla blu radiosa, ci ricorda che non tutto è 

perduto e che si può ancora fare qualcosa per il nostro pianeta. 

 

Le notevoli dimensioni del murales, sono state adottate, in quanto risulti visibile a tutti ed in particolar 

modo ai giovani; l’idea di maturità, che l’opera vuole comunicare ad essi, è quella di ricordarsi che il 

loro è il mondo di domani, e quindi dovranno impegnarsi a preservarlo e a garantirgli quel luminoso 

futuro che tutti noi desideriamo. A livello tecnico, l’opera è un trompe l'oeil realizzato a mano libera, 

un genere di pittura accentuatamente naturalistica, in cui la rappresentazione tende a una concretezza 

tale da generare l'illusione del reale; impiegata spec. per certe nature morte, l'espressione definisce 

anche gli artifici prospettici usati nell'arte romana, nel Rinascimento, nell'arte barocca e, oggi, come 

decorazioni d'interni, per dare la percezione di un dilatarsi dell'ambiente. 

 

 

 

*** 

Natura e arte 

a cura di Eleonora Conese, Michela Baldini, Flavia Vallini 

 

 

 

GOAL 15 → Flora e fauna terrestri, HITNES, Corso Palermo, 40 

 

La natura è un insieme vivente 

 

 



 

  

L’opera Goal 15 di Lavazza è incentrata sul proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile e 

consapevole delle risorse terrestri, attraverso la conservazione sostenibile degli ecosistemi, la 

promozione di politiche di gestione green delle foreste, riducendo la deforestazione e combattendo la 

desertificazione. Si parla anche di lotta al bracconaggio, al traffico di specie protette, all’introduzione 

di specie aliene, oltre che di protezione di ecosistemi e biodiversità.  

Hitnes all’interno dell’opera cerca di unire vari elementi dell’esistenza perché per lui l’arte è stata 

una vera e propria chiamata, è riuscito a raccogliere molte idee attraverso i suoi viaggi che gli hanno 

dato l’ispirazione. Sono presenti vari elementi tra cui diversi animali, vari tipi di ambienti come 

foreste, mari, vulcani e spiccano anche dei frutti. Alla base notiamo una piccola isola dove sono 

ammassati tanti animali di specie diverse, poi ci sono i diversi ambienti rappresentati come il bosco, 

il mare, la foresta e la steppa che sono stati modificati dall’uomo e lo si capisce dal fumo, fattore di 

inquinamento dell’aria. Si può collegare tutto questo al fatto che gli animali, a causa dell’occupazione 

dell’uomo nei diversi ambienti, sono stati costretti a rifugiarsi su una piccola isola che non è stata 

ancora sfruttata per cercare di salvarsi. 

La deforestazione e la desertificazione hanno portato a grandi sfide per l’uomo in termini di 

sviluppo sostenibile. In questo momento si stanno facendo tanti progetti per gestire le foreste e 

combattere questo fenomeno, poiché le foreste sono la casa di gran parte degli animali, piante ed 

insetti. 



A causa del fenomeno della desertificazione, oltre la metà del terreno usato per l’agricoltura è affetto 

da deterioramento del suolo e non è dunque utilizzabile. 

La biodiversità: a seguito dei cambiamenti del clima e del territorio: 

gli ANIMALI → si stanno estinguendo 

le PIANTE → quelle utilizzabili e sane sono pari all’ 1% 

 

Come può l’arte promuovere lo sviluppo sostenibile? 

 

L’arte di solito è un aspetto che riguarda un gruppo ristretto e appassionato di persone.  

Mostrarlo su una parete di grandi dimensioni come questo condominio rende fruibile a tutti il 

messaggio che si vuole lanciare in quanto incuriosisce per il contesto e per la modalità di 

progettazione, esprime dei concetti importanti con un linguaggio non verbale. Un esempio potrebbe 

essere quello di Ca’ Foscari che dal 2013 sta sviluppando il tema di Arte e Sostenibilità, costruendo 

progetti che evidenziano il legame fra la sostenibilità e il mondo dell’Arte. I progetti coinvolgono 

sempre una molteplicità di soggetti e permettono di aumentare la consapevolezza delle problematiche 

legate ai cambiamenti globali. Abbiamo un altro esempio di street art proposta da alcune artiste come 

Christine Finley, Anna Garforth ed Edina Tokodi. 

Prendiamo come esempio Anna Garforth che sfrutta un mix di yogurt, birra e zucchero per 

attaccare ai muri frasi fatte di muschio: i suoi lavori vengono chiamati eco graffiti. Questi 

cambiano con il tempo, ovvero l’opera prima è verde, poi ingiallisce, fino a morire e lasciare spazio 

a qualcosa di nuovo. 

 

 

                

   

 

 

 

 


